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PROT. N 2018/0019961 
 
 
PROCEDURA APERTA: APPALTO DI SERVIZI PER L’AFFIDAME NTO DELLA PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA, ESECUTIVA E DEL COORDINAMENTO IN FASE D I PROGETTAZIONE PER LA 
REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO SISM ICO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
"DON BOSCO" IN VIA CIRCONVALLAZIONE OVEST 1, NEL CO MUNE DI CASTELLO D'ARGILE 
(BO); 
 
CIG: 7421345F9E 
CUP:  F51I17000570001 
 
 
QUESITO 2) 
2.1. Alla pag. n° 14 del bando-disciplinare di gara, punto 16.1, si richiede che “L’offerta tecnica deve 
rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato Speciale d’Appalto, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice”. 
Il capitolato speciale d’appalto non risulta essere presente tra gli allegati progettuali e/o amministrativi 
posti a base gara, pertanto si richiede di allegare il documento in oggetto. 
  
2.2.      Alla pag. n° 6 del bando-disciplinare di gara, punto 8.2, si richiede che al fine di comprovare i 
requisiti di idoneità occorre “possedere laurea in architettura o titolo equipollente che consente 
l’iscrizione all’Albo degli Architetti, sez. A (ai sensi dell’art. 52 del regio decreto 23 ottobre 1925, n. 
2537) per lo svolgimento dell’attività di progettazione definitiva ed esecutiva;”. L’articolo citato dispone 
che “Formano oggetto tanto della professione di ingegnere quanto di quella di architetto le opere di 
edilizia civile, nonché i rilievi geometrici e le operazioni di estimo ad esse relative. Tuttavia le opere di 
edilizia civile che presentano rilevante carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici 
contemplati dalla L. 20 giugno 1909, n. 3646, per l'antichità e le belle arti, sono di spettanza della 
professione di architetto; ma la parte tecnica ne può essere compiuta tanto dall'architetto quanto 
dall'ingegnere.” Si chiede pertanto se, ai sensi di succitata norma, sia possibile comprovare tale 
requisito indicando il solo nominativo di un ingegnere iscritto alla sezione A dell’ordine degli ingegneri. 
 
RISPOSTA: 
2.1. In luogo del termine “Capitolato Speciale d’Appalto” leggasi “Disciplinare di incarico”.  
 
2.2. In riferimento a quanto riportato nell’ultimo capoverso del quesito 2.2. si ribadisce che occorre 
possedere una laurea in architettura o titolo equipollente che consente l’iscrizione all’Albo degli 
Architetti, sez. A; in merito alla equipollenza tra titoli universitari, si rimanda alla normativa ministeriale 
vigente in materia; poiché l’edificio interessato dalla progettazione è soggetto a quanto previsto dal 
vigente D. Lgs. n. 42/2004 si rende necessaria la presenza di un professionista con laurea in 
Architettura iscritto al relativo albo Sez. A ai sensi anche dell’art. 52 del Regio Decreto del 1925 n. 
2537. 
 
 
 
QUESITO 3) 
1.Con la presente si richiede il documento di stima dell'importo del  corrispettivo posto a base di gara. 
A tal proposito, secondo quanto previsto dalla Linee Guida n. 1, di  attuazione del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 dell'ANAC: 
2. Determinazione del Corrispettivo. 
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2.1.Per quanto riguarda la prima operazione, al fine di  determinare l'importo del corrispettivo da porre 
a base di gara per l'affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura e gli altri servizi tecnici, 
occorre fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016 
(Approvazione delle tabelle dei  corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di  
progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo  n. 50 del 2016). 
2.2. Per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di gara il 
procedimento adottato per il calcolo  dei compensi posti a base di gara, inteso come elenco 
dettagliato delle  prestazioni e dei relativi corrispettivi. permette ai potenziali  concorrenti di verificare 
la congruità  dell'importo fissato, l'assenza di  eventuali errori di impostazione o calcolo. 
 
RISPOSTA 
3.1. Nel Bando-Disciplinare è chiaramente indicato, all’art. 4.4., che l’importo a base d’asta è stato 
calcolato secondo le classi e le categorie ai sensi della Legge 143/49 e del vigente D.M. 17 giugno 
2016. Il Quadro Economico di progetto riporta inoltre la suddivisione dell’onorario con riferimento ai 
due livelli di progettazione richiesti, il cui contenuto minimo è meglio esplicitato nel disciplinare di 
incarico (vd. risposta 2.1 al Quesito 2).  
 
 
 


